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Nel cuore pulsante della tradizione cattolica si erge una figura luminosa e vigorosa, spesso
ricordata con la spada e la conchiglia, segno di pellegrinaggio e battaglia spirituale: Santiago
il Maggiore, apostolo di Cristo, fratello di Giovanni e patrono della Spagna. Questo articolo
intende immergersi nella sua storia, nella sua importanza teologica e nel suo impatto
pastorale, offrendo chiavi di lettura attuali che ispirano la vita quotidiana del credente di
oggi.

1. Chi era Santiago il Maggiore?
Santiago, detto “il Maggiore” per distinguerlo da un altro apostolo omonimo (Santiago il
Minore), era figlio di Zebedeo e Salomè, fratello di Giovanni, l’evangelista. Insieme,
formarono il duo soprannominato da Gesù “Boanèrghes”, cioè “figli del tuono” (Mc 3,17), a
causa del loro zelo impetuoso e ardente.

Santiago fu tra i primi chiamati da Gesù sulle rive del lago di Galilea. Lasciò le reti e il padre
per seguire il Maestro, in una decisione radicale che ancora oggi risuona come esempio di
prontezza e generosità vocazionale.

Fu testimone di momenti privilegiati: la risurrezione della figlia di Giairo, la Trasfigurazione
sul Tabor e l’agonia di Gesù nell’orto degli Ulivi. Apparteneva, dunque, al “circolo intimo” di
Cristo, insieme a Pietro e Giovanni.

2. Apostolo del fuoco: tra zelo e martirio
Il carattere focoso di Santiago si manifestò in diversi episodi evangelici, come quando chiese
a Gesù di far scendere il fuoco dal cielo sui Samaritani che non avevano accolto il Signore (Lc
9,54). Sebbene Gesù lo rimproveri, non reprime il suo zelo, ma lo purifica e lo eleva. Quello
stesso fuoco diventerà amore ardente per la verità, coraggio nell’annuncio e fortezza nel
martirio.

Fu il primo degli apostoli a versare il sangue per Cristo, sotto la spada di Erode Agrippa I,
come racconta il libro degli Atti:
«In quel tempo il re Erode cominciò a perseguitare alcuni membri della Chiesa.
Fece uccidere di spada Giacomo, fratello di Giovanni.» (At 12,1-2)
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Il suo martirio ad Gerusalemme avvenne intorno all’anno 44, ma la sua missione, secondo
antiche tradizioni, non si fermò lì.

3. L’apostolo della Spagna: una missione che oltrepassa i
confini
Secondo la tradizione, prima del suo martirio, Santiago avrebbe evangelizzato la Penisola
Iberica. Le cronache medievali, e in particolare il “Codex Calixtinus”, raccontano del suo
viaggio missionario in Hispania, dove seminò il Vangelo tra popoli pagani e ostili.

Sebbene non ci siano prove storiche dirette di questo viaggio, la tradizione lo attesta con
forza, radicandolo nel cuore della fede spagnola. Non è solo un ricordo leggendario: è un
elemento identitario, teologicamente rilevante. Indica che la Spagna è terra apostolica,
benedetta fin dagli inizi dal Vangelo.

4. La Madonna del Pilar: conforto celeste nel momento della
prova
Mentre evangelizzava lungo il fiume Ebro, a Saragozza, Santiago cadde nello sconforto a
causa delle scarse conversioni. Ma il cielo rispose con un intervento straordinario: la Vergine
Maria gli apparve in carne mortale, sostenuta da angeli, su una colonna di marmo (il
“Pilar”).

Era l’anno 40 d.C. Maria non era ancora assunta in cielo: si tratta quindi della prima
apparizione mariana documentata nella storia. La Madonna gli diede coraggio, gli assicurò il
successo spirituale della sua missione e chiese che si costruisse lì una chiesa in suo onore.
Quel luogo è oggi la Basilica del Pilar, centro di devozione e miracoli.
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5. Il sepolcro di Compostela: meta di fede e miracolo
Dopo la sua morte, i discepoli di Santiago riportarono il suo corpo in Hispania, approdando
nella costa della Galizia, nella zona oggi conosciuta come Santiago de Compostela.

Nel IX secolo, grazie a una rivelazione divina al monaco Pelagio, i resti dell’apostolo furono
riscoperti. Il re Alfonso II delle Asturie riconobbe il prodigio e fece costruire una cappella, che
nel tempo sarebbe diventata l’attuale Cattedrale di Santiago de Compostela.

Questa cattedrale è oggi uno dei principali santuari della cristianità, meta del celebre
Cammino di Santiago, pellegrinaggio spirituale che ha portato milioni di anime a rinnovare
la fede, a cercare guarigione, perdono e speranza.

6. Patrono di Spagna: un apostolo che combatte per la fede
Santiago è proclamato Patrono di Spagna già nel Medioevo, non solo per la sua
predicazione, ma per la sua protezione celeste durante i secoli della Reconquista. Molte
cronache raccontano che apparve miracolosamente durante battaglie decisive, brandendo
una spada e cavalcando un destriero bianco, a difesa dei cristiani. Così nacque il titolo di
“Santiago Matamoros”, non come istigazione alla violenza, ma come simbolo della lotta
spirituale contro il male e dell’identità cristiana che resiste all’oppressione.

7. Attualità di un apostolo ardente: cosa ci insegna oggi?
In un mondo secolarizzato, dove la fede è spesso ridotta a sentimento privato o relegata a
folklore, Santiago ci richiama a una fede combattiva, vissuta con ardore e senza
compromessi. Ci insegna:

A non vergognarci del Vangelo (cfr. Rm 1,16), anche quando il mondo ci deride.
A camminare, come pellegrini, nel corpo e nello spirito, senza paura del sacrificio.
A testimoniare con coraggio anche fino al martirio, almeno quello quotidiano:
rinunciare al nostro egoismo per amore di Cristo.

La sua figura è estremamente attuale per i giovani, per le famiglie, per chi lavora e lotta nella
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società: la fede non è mai comoda, ma è viva, dinamica, e chiede tutto.

8. Pastorale del pellegrinaggio: un cammino di conversione
Il Cammino di Santiago è più che un percorso fisico. È un simbolo potente di conversione,
penitenza e rinnovamento spirituale. Ogni passo fatto lungo i sentieri verso Compostela
può diventare occasione di preghiera, riflessione e incontro con Dio.

Le parrocchie, le diocesi, le comunità possono proporre l’esempio di Santiago come modello
di evangelizzazione audace e ardente, offrendo spazi per la missione, la catechesi itinerante,
il ritiro spirituale e la carità concreta.

9. Conclusione: l’amico di Cristo che scelse la Spagna
Alla luce della Scrittura, della Tradizione e della pastorale contemporanea, Santiago si erge
come un faro per la Chiesa. Non è un apostolo del passato, ma un amico del presente, un
compagno di viaggio e un potente intercessore.

Come recita una frase popolare, densa di significato teologico e affettivo:

“Gesù aveva tre amici intimi: Pietro, Giacomo e Giovanni. A
loro lasciò ciò che più amava: a Giovanni lasciò sua Madre, a
Pietro la Chiesa, e a Giacomo lasciò la Spagna.”


